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T
ra le cose che ha detto e annunciato il premier Matteo Renzi,

pur non essendo all’interno della legge che una volta si chia-

mava finanziaria, ci è parso di capire che c’è un argomento

di cui il Governo si voglia interessare tempestivamente (si fa per

dire, visto i precedenti...). Ci riferiamo alla passaggio televisivo di

domenica, quando Renzi in diretta a Canale 5 ha promesso una

legge sugli extracomunitari nati nel nostro Paese. Ora che noi si

sappia esistono due modi per disciplinare la materia. Quelli che gli

esperti chiamano lo ius soli e lo ius sanguinis. Il primo attribuisce

la cittadinanza a quanti nascono su un territorio da genitori stra-

nieri. Con l’altro, in vigore da noi, si acquisisce automaticamente

la cittadinanza per nascita nel nostro Paese per riconoscimento o

adozione anche quando un solo genitore sia italiano. Chi nasce da

una extra comunitaria, in un ospedale italiano e non viene ricono-

sciuto come figlio da un nostro connazionale, non può prendere la

cittadinanza fino alla maggiore età (raggiunta la quale si innesca

un meccanismo per il quale sempre più spesso quelli che di fatto

sono nostri connazionali, vi rinunciano). Questa legge è stata fatta

nel 1912, si avete letto bene l’anno ed è stata riformata nel 1992

e anche in questo caso sono già trascorsi più di 20 anni… La pro-

posta televisiva di Matteo Renzi che non ha autonomia decisio-

nale e si deve barcamenare tra le mediazioni varie è questa:

accorciamo l’iter per l’acquisizione della cittadinanza italiana

(così accontenta la sinistra del suo partito) però, c’è sempre un

però nelle cose di Renzi, gli aspiranti oltre ad essere nati in Italia

dovranno completare un ciclo di studi (ecco accontentato anche

Alfano). Ma chi l’ha pensata questa cosa? Che significa un ciclo

di studi? Le elementari? Così un ragazzino sarà ospite in una

classe dove i compagni sono italiani e lui è uno in attesa. E se è

un somaro, non ci si meravigli del termine ce ne sono tanti che

sono nati in Italia, e non completa il ciclo di studi ma diventa un

bravo operaio o un eccellente artigiano che si fa? Niente ri-

manga straniero, non ha completato. Quando nel 1912 fecero

la legge il nostro era un Paese di emigranti. Quando la aggiu-

starono nel 1992 la classe dirigente era impegnata a fuggire da

tangentopoli, figuriamoci se in Parlamento leggevano le leggi

che non riguardassero i loro processi. Ma oggi che fa Renzi? At-

tende il ciclo di studi. Quelli che sono nati altrove intanto conti-

nuano a sbarcare, ma di quelli se ne deve occupare l’Europa.

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

E intanto sbarcano...

E'
stata finalmente tra-

smessa la bozza del

bilancio di previsione

2014 che il Consiglio comunale

di Marsala è adesso chiamato a

discutere e approvare. Fissato a

186.827.702,70 € il pareggio di

bilancio, i componenti dell'as-

semblea di Sala delle Lapidi po-

tranno adesso prenderne visione

e (per quanto possibile) emen-

darlo. Naturalmente, il voto del-

l'aula consiliare è subordinato

alla trasmissione di un ordine

del giorno suppletivo da parte

del presidente Sturiano, tenuto

conto che la discussione del bi-

lancio non era stata inserita nel

calendario dei lavori fissato alla

convocazione della sessione in

corso. Verosimilmente, se ne

potrà cominciare a parlare nella

seduta di giovedì. Prima ancora,

però, si dovrà completare l'iter

delle delibere propedeutiche al

Bilancio. Particolare attenzione

per il Piano Triennale delle

Opere Pubbliche, che si sarebbe

dovuto approvare oggi, ma che

al momento non ha avuto nem-

meno il parere favorevole in

Commissione Lavori Pubblici.

Segno di un accordo politico an-

cora da raggiungere tra le diverse

forze politiche. Tornando al bi-

lancio, come evidenziato anche

dal dirigente del settore ragione-

ria Nicola Fiocca nella sua rela-

zione, i margini di movimento

appaiono sempre più limitati,

alla luce dei tagli ai trasferimenti

da parte dello Stato e delle Re-

gioni, solo in parte colmati dalle

entrate tributarie. Ma a pesare

sulle casse comunali sono anche

le spese per il personale dislocato

tra i diversi uffici (complessiva-

mente pari a 19.766.812,28 €) e

l'aumento delle spese correnti,

dovute, in particolare, alla rac-

colta dei rifiuti, che costa al Co-

mune di Marsala 14.746.012,01.

Uno scenario che rende estrema-

mente complesso il raggiungi-

mento degli obiettivi imposti dal

patto di stabilità, come lo stesso

Fiocca sottolinea in coda alla

propria relazione, pur espri-

mendo parere favorevole sulla

proposta di bilancio in esame.

[ vincenzo figlioli ]

Fiocca: “Difficile rispettare gli

obiettivi del Patto di Stabilità”

TITONE E MILAZZO: “AMMODERNANDO IL DEPURATORE DI SAN SILVESTRO SARÀ POSSIBILE RIUSARE I REFLUI”

Il Bilancio arriva nelle
mani dei consiglieri
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TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

I due Consiglieri comunali hannofatto riferimento ad uno studio del tecnico Silvia De MarcoPOLITICA /1

L'
emergenza idrica nella città

di Marsala è purtroppo una

piaga da combattere giorno

dopo giorno. Per questo motivo, i

Consiglieri comunali di “Futuro per

Marsala”, Vanessa Titone e Pino Mi-

lazzo hanno condotto un'indagine ri-

correndo al lavoro certosino di un

tecnico, l'ingegnere Silvia De Marco

che ha condotto uno studio apposito.

“Dalla relazione avuta, abbiamo po-

tuto riscontrare che la nostra preoccu-

pazione è alquanto fondata – hanno

fatto sapere Titone e Milazzo –. A

Marsala, infatti, si registra una pro-

gressiva riduzione delle risorse idriche

da imputare a diverse cause: aumento

demografico, richiesta pro-capite sem-

pre più elevata, crescenti standard di

qualità, sfruttamento massiccio ed ec-

cessivo delle risorse, salinizzazione

e/o inquinamento delle falde acqui-

fere. Marsala, tra l’altro, non è colle-

gata alle principali fonti idriche del

territorio siciliano e solo di recente

sono stati appaltati i lavori per colle-

gare la nostra rete idrica a Montescuro

Ovest, la più importante opera pub-

blica degli ultimi anni per la città di

Marsala perché permetterà di fare

uscire dall’isolamento la nostra città”.

Secondo quanto rilevato dall'inge-

gnere De Marco, da un punto di vista

tecnico, una delle vie più facilmente

percorribili per fronteggiare il pro-

blema della progressiva riduzione

delle risorse idriche a Marsala, è

quella del ricorso a fonti non conven-

zionali quali possono essere acque sa-

line/salmastre o acque reflue. Queste,

rispettivamente dissalate e depurate,

possono diventare alleati preziosi. Un

caso del genere però si attua in civiltà

molto diverse dalla nostra, come Sin-

gapore anche se una soluzione del ge-

nere sarebbe in linea con la

conformazione del territorio e delle in-

frastrutture di cui questo è già dotato.

“Ad esempio, per quanto riguarda

quello che nel gergo tecnico viene

detto “riuso dei reflui depurati”, ov-

vero il riutilizzo delle acque di fogna-

tura previo opportuno trattamento di

depurazione per la rimozione degli in-

quinanti – ha detto il tecnico – va con-

statato che questo potrebbe essere

condotto in maniera efficace e conve-

niente anche da un punto di vista eco-

nomico. Per Marsala sarebbe

interessante la possibilità di riutiliz-

zare i reflui depurati a scopo irriguo,

vista la forte vocazione agricola del

territorio”. Per la depurazione delle

acque è necessario che la comunità di-

sponga di un apposito impianto di de-

purazione. Quello attuale – sito

peraltro in contrada San Silvestro –

dovrebbe subire soltanto dei piccoli

interventi di ammodernamento per es-

sere in grado di depurare l’acqua in ar-

rivo dalla rete fognaria cittadina in

modo da renderla idonea al riuso. A tal

fine i Consiglieri di opposizione chie-

dono alle Autorità competenti quale

sia ad oggi lo stato di avanzamento del

progetto, come si intende renderlo fun-

zionale e se sono stati previsti adegua-

menti tecnici e di ammodernamento

dell'impianto di contrada San Silve-

stro. “Chiediamo se risulta vero che

negli ultimi anni l’abbassamento dei

livelli dinamici delle falde è di oltre 20

metri e che la portata litri/secondo si

sarebbe dimezzata – hanno reso noto

Titone e Milazzo –; non sappiamo

quando saranno completati i lavori del

progetto per il collegamento a Monte-

scuro Ovest e se sia ipotizzabile fare

ricorso ad un finanziamento anche in

project financing per la realizzazione

di un dissalatore. Chiediamo anche al-

l'Amministrazione se è vero che al-

cune attività produttive della Città, pur

dichiarando di caricarsi l’onere dei

costi per l’allacciamento alla rete

idrica, non possono avere l’acqua per

evitare consumi eccessivi. Se dovesse

essere confermata questa posizione, è

chiaro che la crisi idrica è più grave di

quanto si possa immaginare”. Giovedì

prossimo la situazione della rete idrica

e delle acque nel territorio sarà al cen-

tro dell'incontro che il gruppo consi-

liare “Futuro per Marsala” avrà con il

Commissario Straordinario Giovanni

Bologna. [ claudia marchetti ]

Futuro per Marsala lancia l’allarme sulla
rete idrica e sulle falde acquifere in Città

PINO MILAZZO

VANESSA TITONE

PALAZZO VII APRILE
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N
uova udienza del processo che vede alla sbarra due

dipendenti dell'IPAB “Rubino”, l'istituto assisten-

ziale che si occupa di mensa e doposcuola per bam-

bini in situazione di disagio. Gli imputati sono Giuseppa

Signorelli, di 50 anni e Vincenzo Galfano, di 48, che pre-

stavano servizio nell'IPAB che si trova nell'omonima via.

In particolare Giuseppa Signorelli svolgeva mansioni di di-

rettrice, mentre Galfano era bidello. Sui due pesa l'accusa

di “violenza sessuale continuata e aggravata in danno di

una minorenne” Già completata l'audizione di tutti i testi

indicati nelle liste di accusa e difesa, nell'ultima udienza i

difensori degli imputati, ossia gli avvocati Stefano Pelle-

grino, Roberta Piccione e Maurizio D'Amico hanno presen-

tato le richieste (ex art. 507) di nuova formazione di prova

che, per legge devono essere ritenute indispensabili per la

decisione dei giudici. Nel dettaglio gli avvocati hanno chie-

sto di ascoltare in aula due persone: una ex dipendente del

Rubino, una donna che lavorava lì quando l'istituto era ge-

stito dalle suore; e il datore di lavoro di un ragazzo norda-

fricano che frequentava la struttura. Alle richieste sia il pm

Trainito che l'avvocato di parte civile, Natalie Lo Sciuto, si

sono opposte. Ora spetterà al collegio presieduto da Sergio

Gulotta decidere. La riserva in merito sarà sciolta il 22 ot-

tobre. Nel caso in cui il collegio giudicante decidesse di ri-

gettare la richiesta dei difensori, si passerà, dall'udienza

successiva, alla discussione finale. [ c. p. ]

ISTITUZIONI

C
ome preannunciato settimane fa

nel corso di una conferenza stampa

dal prefetto Leopoldo Falco, si è

tornato a parlare di fenomeni di spaccio e

bullismo tra gli studenti in una riunione del

Comitato provinciale dell'Ordine e della Si-

curezza Pubblica sulle “Attività di preven-

zione e contrasto dello spaccio di sostanze

stupefacenti e dei fenomeni di bullismo

negli istituti scolastici”. Alla riunione erano

presenti anche il sindaco di Trapani Da-

miano, i responsabili provinciali delle

Forze di Polizia, i rappresentanti dell'Au-

torità Giudiziaria e dell'Ufficio Scolastico

Provinciale. Nel corso dell'incontro è stato

illustrato il contenuto di una circolare del

Ministero dell'Interno, con la quale sono

state impartite precise direttive volte ad av-

viare una rinnovata azione di prevenzione

e contrasto sia allo spaccio ed al consumo

di sostanze stupefacenti sia al fenomeno

del bullismo che possano vedere coinvolti

come vittime o autori, gli studenti. Per ren-

dere più efficace tale azione e favorire la

comunicazione con le istituzioni compe-

tenti, a breve sarà istituita un'utenza tele-

fonica (al numero 43002) per l'interno

territorio nazionale, alla quale tutti i sog-

getti interessati (studenti, genitori, inse-

gnanti, ecc.) potranno inviare un sms per

segnalare gli episodi incriminati rilevati al-

l'interno degli edifici scolastici o nelle im-

mediate vicinanze. Le informazioni

ricevuto poi, saranno veicolate alle centrali

operative delle questure di tutta Italia, che

tempestivamente disporranno l'intervento

o cureranno lo smistamento delle segnala-

zioni ricevuto secondo modalità e criteri di

alternanza tra le Forze di Polizia, concor-

dati in sede di Comitato provinciale del-

l'Ordine e della Sicurezza Pubblica. Il

prefetto Falco ha annunciato che il servizio

Sms al numero 43002 sarà attivato dal

prossimo 27 ottobre, evidenziando che sa-

ranno anche previste adeguate cautele per

garantire l'anonimato nei confronti dei sog-

getti autori della segnalazione.

Spaccio e bullismo, la denuncia con un sms
Lo ha deciso il prefetto Falco con il comitato della Sicurezza. Sarà attivo dal 27 ottobre

SOCIALE

S
i è svolta sabato 18 ottobre scorso, presso il punto vendita

Famila di Petrosino, la terza raccolta di generi alimentari

“Metti in tavola la solidarietà” promossa dal Gruppo Selex

e condotta dai volontari del Comitato locale della Croce Rossa Ita-

liana (CRI) di Marsala. Il materiale raccolto, sarà destinato all’aiuto

delle famiglie lilybetane che vivono in condizioni di povertà. In Ita-

lia quasi 2 milioni di famiglie, 5 milioni di persone, si trovano in

stato di povertà assoluta. La crisi economica in atto ha aumentato

lo stato di povertà, colpendo fasce di popolazione in precedenza

non interessate a questo fenomeno. Croce Rossa Italiana distribui-

sce generi alimentari e beni di prima necessità alle famiglie in dif-

ficoltà, nelle mense, nei comuni e nelle strutture dedicate su tutto il

territorio nazionale. In questa logica, il Gruppo Selex si è dato di-

sponibile a sostenere la CRI nella raccolta di generi alimentari e

prodotti igienico-sanitari nei punti vendita del Gruppo, con un’ini-

ziativa di solidarietà in aiuto delle persone più bisognose. Nei due

precedenti appuntamenti della campagna di raccolta, in tutta Italia

sono state raccolte 60.304 confezioni, pari a 534 tonnellate di generi

alimentari. In particolare, 1.292 confezioni, corrispondenti a 19 ton-

nellate di generi alimentari solo in Sicilia. Proprio a tal fine, il Co-

mitato locale della Croce Rossa di Marsala prossimamente

organizzerà un corso per volontari. Per informazioni chiamare i nu-

meri 0923 716326 – 338 3098438, oppure scrivere a

cl.marsala@cri.it o recarsi personalmente presso la sede di via degli

Atleti, 11 – vicino l'area attrezzata in zona Stadio.

Croce Rossa, raccolti alimenti per indigenti
“Metti in tavola la solidarietà” è un'iniziativa promossa dal Gruppo Selex e condotta dalla CRI

V
enerdì si è concluso l'evento “Wine & Food 2014”
organizzato dall'associazione G.IN.A. Si tratta di
una serie di incontri avvenuti a Marsala per mettere

in contatto produttori locali con buyer internazionali al fine
di intraprendere rapporti e commerciale i prodotti locali, le
nostre tipicità, all'estero. Più di 30 imprese siciliane si sono
proposte per l'occasione ai 50 compratori stranieri prove-
nienti da Stati Uniti, Colombia, Venezuela, Inghilterra, Spa-
gna, Repubblica Ceca. Come ci ha detto uno degli
organizzatori, Davide Sardo, è stato un vero successo, “...
tutte le aziende sono rimaste contente dell'opportunità e
degli incontri che si sono svolti sperando che ci sia un se-
guito”. Il successo è stato dovuto all'impeccabile organizza-
zione, al supporto che tutti i partecipanti hanno ricevuto.
L'importatore, con una dettagliata “lista della spesa”, ha
espresso un interesse per un prodotto enogastronomico si-
ciliano ed una relativa fascia di prezzo al fine di inserirlo nel
suo catalogo. Le aziende che producono quel determinato
prodotto quindi, verranno poi proposte ai buyers. Il tutto si
è realizzato attraverso un incontro-degustazione che si è
svolta sia in showroom sia nella sede dell'azienda stessa. In-
somma, un ottimo volano per il rilancio della nostra econo-
mia. Adesso si attendono soltanto i risultati.

Concluso il “Wine &
Food”, buyers a Marsala

LAVORO

Scuolabus, incontro del
SI.NA.L.P. a San Pietro

MARSALA

L'Università studierà
i crolli nel territorio

Si chiama “Quer brutto pa-
sticciaccio degli scuolabus”
la manifestazione pubblica
del sindacato autonomo
SI.NA.L.P., indetta per gio-
vedì prossimo, 23 settembre,
nei locali del Complesso Mo-
numentale San Pietro per le
ore 9.30. Tema centrale natu-
ralmente, sarà il disservizio
del trasporto scuolabus e i di-
sagi arrecati ai lavoratori del
settore, autisti ed assistenti,
alle loro famiglie in quanto
vivono in uno stato di disoc-
cupazione e all'utenza per la
mancanza di un servizio es-
senziale per la comunità. Per
l'occasione interverranno
Ignazio Parrinello, segretario
provinciale del SI.NA.L.P.,
Andrea Mannone, responsa-
bile Enti Locali e Andrea
Monteleone, segretario regio-
nale del Sindacato dei Lavo-
ratori e dei Pensionati.
L'incontro è aperto a tutti.

Con una delibera del Com-
missario Straordinario Gio-
vanni Bologna, a sostituzione
della Giunta Municipale, ha
fatto sapere che l'Ammini-
strazione comunale intende
adottare una politica di tutela
del territorio individuando le
possibili iniziative per la sal-
vaguardia e la tutela dell'am-
biente e del territorio. Lo
scorso anno sia ad Amabilina
che nella via Salemi ci sono
stati degli sprofondamenti dei
terreni ed altri crolli, anche
parziali, sono avvenuti nelle
zone limitrofe ed in zona Sta-
dio per fortuna senza causare
danni a persone o cose.
Anche in via Tunisi si è
aperta una voragine profonda
dieci metri tra due edifici che
mette a rischio le abitazioni
del luogo. Tutti episodi da ri-
collegare al vasto crollo che
anni fa avvenne in contrada
Timpone d'Oro. A tal fine il
Commissario ha chiesto al di-
rigente del Settore responsa-
bile della Protezione Civile,
per avviare le iniziative ne-
cessarie all'avvio delle inda-
gine conoscitive e delle
possibili soluzioni dei crolli
avviando una fattiva collabo-
razione a titolo gratuito con
l'Università di Palermo, Di-
partimento di Scienza della
Terra e del Mare. 

PROTESTA DEI LAVORATORI

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Il pm e l'avvocato di parte civile si sono opposti. Il 22 ottobre il collegio si pronunceràGIUDIZIARIA

INIZIATIVE Hanno partecipato 50 operatori stranieri

LA VORAGINE DI C/DA AMABILINA

I VOLONTARI DELLA CROCE ROSSA

Violenza al Rubino, la difesa chiede altri testi
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Il Cinema Golden di Marsala

torna con la commedia fir-

mata Vincenzo Salemme in

“... e fuori nevica!”, che verrà

proiettato per l'occasione in 4

orari diversi: alle 17, alle

18.30 ed anche alle 20 ed alle

22. Dopo la morte dell'an-

ziana madre, tre fratelli si ri-

trovano sotto lo stesso tetto,

costretti da una postilla testa-

mentaria che lascia loro in

eredità la casa purché man-

tengano l'unita famigliare.

Dei tre, il primogenito è un

cantante da crociera con am-

bizioni discografiche ma

senza talento; l'altro, Stefano,

agente di cambio, è rimasto a

casa ed ha assistito la madre

e il fratello Cico, pazzarello e

bisognoso di attenzioni. Que-

sto il cast: Vincenzo Sa-

lemme, Carlo Buccirosso,

Nando Paone, Giorgio Pana-

riello, Maurizio Casagrande,

Paola Quattrini, Margareth

Madè. Chi presenta al botte-

ghino una copia di “Marsala

C’è” con questo articolo avrò

diritto ad uno sconto del

prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Salemme
con E fuori nevica!

SCUOLA /2

Giovani del Commerciale studiano l'inglese a Londra
“U

n risultato assolutamente ec-

cellente”. Questo l’entusia-

stico commento di Enza

Pipitone e Fanny Marino di fronte ai ri-

sultati del S.E.W., l’esame Spoken En-

glish for Work con il quale ben 13 alunni

dell’I. T. S. “G. Garibaldi” di Marsala

hanno conseguito a Londra la certifica-

zione di livello B2 per la lingua inglese.

Le due docenti, alternandosi ai colleghi

Isabella Licari e Nino Isaia, insieme con

15 alunni dell’Istituto hanno soggiornato

nella capitale inglese dal 20 settembre al

18 ottobre, grazie al progetto  “Passport

to Europe” azione C1 “Interventi forma-

tivi per lo sviluppo delle competenze

chiave – comunicazione nelle lingue stra-

niere” del Programma Operativo Nazio-

nale “Competenze per lo Sviluppo”

finanziato con i fondi europei. I parteci-

panti sono stati accuratamente selezionati

tra gli studenti più meritevoli del triennio

per profitto e padronanza nella lingua in-

glese e a Londra hanno frequentato per

quattro settimane le lezioni tenute da un

insegnante di madrelingua rigorosamente

in inglese. Naturalmente nelle ore libere

dallo studio i ragazzi hanno avuto modo

di esplorare la città e conoscerne gli

splendidi monumenti, mentre nei fine set-

timana si sono dedicati alla visita di im-

portanti località, come Windsor e

Canterbury. Al termine delle quattro set-

timane agli alunni sono stati rilasciati

dalla scuola degli attestati di frequenza e

sono stati elogiati dal docente per la se-

rietà e l’impegno dimostrati nello studio.

Ma la gratificazione più grande è stata si-

curamente il successo riportato nel-

l’esame finale, un esame molto

impegnativo durante il quale i ragazzi

hanno dovuto sostenere prove di notevole

difficoltà. Molto soddisfatta anche la di-

rigente del “Garibaldi”, Sara Ester Gara-

mella: “Il successo dei nostri alunni è il

giusto coronamento del loro studio, ma

anche la dimostrazione della professiona-

lità e della dedizione con cui i docenti del

nostro Istituto svolgono il proprio la-

voro”, afferma con orgoglio.

L’iniziativa fa parte di “Spoken English for Work”, con un esame conseguito dai ragazzi dell’Istituto “Giuseppe Garibaldi” di Marsala

EDITORIA

Un diario civile sul nostro paese, torna
sul web lo storico quotidiano “L'Ora”
U

na storia nobile, un pezzo importante del giorna-

lismo italiano, capace di raccontare le pagine più

drammatiche della storia nazionale e di riunire le

migliori firme del panorama culturale siciliano, da Leo-

nardo Sciascia a Mauro De Mauro, da Giuliana Saladino

e Michele Perriera. Tutto questo (e tanto altro) è stato il

quotidiano “L’Ora”, che adesso torna con una nuova veste

per raccontare ancora la Sicilia e l’Italia puntando sul

web, ma senza rinunciare alla sua identità. Edito dalla so-

cietà Micromedia, il progetto editoriale riprende il di-

scorso avviato nel 2011 dal mensile “I Quaderni de

L’Ora” e che adesso viene rilanciato dal gruppo storico

Giuseppe Lo Bianco (direttore responsabile), Sandra

Rizza (condirettore) e Vittorio Corradino (direttore edi-

toriale) e da una pattuglia di giovani cronisti, come l’al-

camese Giuseppe Pipitone, che da anni racconta la Sicilia

sul “Fatto Quotidiano”. “Al netto delle inchieste e delle

grandi firme – sottolinea Pipitone – la storia de L’Ora è

quella di un diario civile. Fino agli anni ’60 il sentimento

antimafia era ancora patrimonio di pochi, quel giornale

ebbe il merito di risvegliare le coscienza e di indicare una

rotta in una stagione drammatica. Dalla sua chiusura sono

passati vent’anni e sono cambiate tante cose, anche nel

modo di fare informazione. Ci presentiamo con un mezzo

diverso, ma resta l’idea di un diario civile che anche in

un momento in cui la parola antimafia è inflazionata,

porti avanti un certo racconto, lontano dal pastone poli-

tico e dal così fan tutti”. E se il quotidiano “L’Ora” cessò

le sue pubblicazioni l’8 maggio del ’92, poco prima della

Strage di Capaci e agli albori del patto Stato – mafia, cu-

riosamente il suo ritorno coincide con uno dei momenti

più attesi del processo sulla Trattativa, con la deposizione

del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, fis-

sato per il prossimo 28 ottobre. Mentre la Regione Sicilia

viene guidata – impensabile ventidue anni fa – da Rosario

Crocetta, un uomo di centrosinistra, per anni simbolo del-

l’antimafia. Un’esperienza di governo partita con pro-

clami rivoluzionari, ma che si è presto arenata sotto il

peso della litigiosità tra le correnti e dell’incapacità di at-

tuare una vera svolta politica.

Pipitone: “Ci presentiamo con un mezzo diverso, ma con la stessa idea di informazione”

I RAGAZZI DEL COMMERCIALE A LONDRA

INIZIATIVE

Fino a domani, presso la par-

rocchia San Matteo di Mar-

sala, si potranno visitare le

reliquie di San Pio da Pietral-

cina. Questa mattina alle ore

9 verrà celebrata la Santa

Messa e a seguire le lodi; poi

ci sarà un momento dedicato

ai Misteri Dolorosi del Rosa-

rio; alle ore 12 celebrazione

dell'Angelus seguito dai Mi-

steri Gloriosi del Rosario; alle

ore 15 momento dedicato alla

Coroncina della Divina Mise-

ricordia; alle ore 18 “Santa

Coroncina del Sacro Cuore”;

alle ore 18:30 si terrà la Santa

Messa e alle 21 l'adorazione

della Croce ed il congedo

dalle reliquie.

A San Matteo le
reliquie di San Pio

GIUSEPPE PIPITONE

SCUOLA /1

Alla Mazzini il “Pane
e Marmellata Day”

I
n occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione,

tenutasi lo scorso 16 ottobre, alla Scuola Media “Giuseppe

Mazzini” si è svolto il “Pane e marmellata day”. Gli alunni

di tutte le classi hanno dedicato la giornata a riflessioni sul pro-

blema della fame nel mondo e sulla drammaticità dell’approv-

vigionamento del cibo per due terzi della popolazione mondiale.

Durante la ricreazione poi hanno consumato pane, offerto dai

panifici marsalesi Raia, Putaggio, Bonafede e Mannone, con

marmellata e frutta di stagione. L’evento ha voluto mettere in

luce il valore culturale ed etico del cibo e promuovere nei gio-

vani modelli di consumo e stili di vita consapevoli.

Nella Giornata dell’Alimentazione

LE DOCENTI NICOLETTA REINA E MARILENA GENNA



Scrivete a Redazione Marsala C’è - Via C. Isgrò, 6 - 91025 Marsala 0923 1964091 www.marsalace.it REDAZIONE:  redazione@marsalace.it   PUBBLICITÀ:  marketing@marsalace.it

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala - P.IVA 02520830817 - Marsala C’è - Redazione: Via Calogero Isgrò, 6 - 91025 Marsala (TP) - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica e Impaginazione: Marcello D’Acquisto - Stampa: Rallo s.r.l. (Mazara del Vallo) - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

SPORT - NEWS - LETTERE 21MARTEDÌMARSALA C’È
OTTOBRE 2014PAG. 4

A CURA DI DARIO PICCOLO

ATLETICA

Marsala Doc alla Mezzamaratona di Palermo
A

tleti della Polisportiva Marsala Doc sugli scudi alla Mezzamaratona di Palermo (21.097 metri). Michele

D’Errico e Giovanna Ornella Ferrante sono, infatti, saliti sul gradino più alto del podio nelle rispettive

categorie di appartenenza. Con una prestazione cronometrica di assoluto rilievo (1 ora, 32 minuti e 40

secondi), D’Errico, 32° assoluto su circa 260 partecipanti, si è classificato al primo posto nella SM60. Primo

posto, nella SF50, anche per la Ferrante, nona assoluta tra le donne di tutte le età, con il tempo di 1:51:31. En-

trambi, dunque, hanno portato in alto il nome della società biancazzurra presieduta da Filippo Struppa, avvici-

nandosi con un ottimo stato di forma ai prossimi e ben più probanti impegni. Domenica prossima, infatti,

D’Errico sarà al via della Maratona del cioccolato di Perugia, mentre il 16 novembre la Ferrante porterà il nome

della Polisportiva Marsala Doc in Spagna, partecipando alla Maratona di Valencia. Lo stesso giorno, altri atleti

marsalesi parteciperanno alle maratone di Palermo e Torino. Intanto, per domenica prossima, è previsto un

altro importante impegno: la mezzamaratona di Sant’Agata di Militello, prova del Grand Prix regionale Fidal.

LETTERE

Commerciale e Tribunale nel
Castello dei Destini Incrociati 
I

fatti riguardanti le due vicende (gemelle)

relative agli inadeguati locali dell’ITC

“Garibaldi” e alle contese aule del Tribu-

nale di Marsala, con il corollario delle legit-

time ma differenti posizioni della

Magistratura, dell’Avvocatura e del mondo

della scuola, sono ormai di pubblico domi-

nio: sarebbe tedioso ripercorrerle. Numerosi

e inevasi interrogativi, però, suscitano e ac-

comunano le due vicende. Si proverà,qui di

seguito, a stilarne un parziale elenco. Par-

tiamo dal nuovo Tribunale. Se i lavori non

sono stati eseguiti a ‘regola d’arte’: qualcuno

sta indagando sul come e sul perchè tutto ciò

sia potuto accadere? Qualcuno pagherà per

quanto accaduto? Chi, come e quando rime-

dierà agli errori marchiani commessi? Chi,

quando e in quale misura risarcirà gli ingenti

danni provocati? Emergono, dalla vicenda,

oltre a quelli contabili, profili d’altro tipo?

Veniamo, ora, all’Istituto Tecnico Commer-

ciale. Delle innumerevoli domande che, ab

origine, avevamo intenzione di rivolgere al

dott. Barbera, Dirigente dell’Ufficio Patrimo-

nio dell’ex-Provincia di Trapani, se lo stesso,

gentile funzionario non ha nulla in contrario,

ne vorremmo formulare qualcuna: fiduciosi

di ottenere, anche in ossequio alla vigente

normativa sulla trasparenza amministrativa,

sollecita e circostanziata risposta.  Quanti

sono, ad oggi, in che stato si trovano e come

vengono utilizzati gli edifici di proprietà

dell’Ente Provincia? Quanti e quali di essi

sono sedi di Istituti Superiori? Quanti sono e

in che condizioni versano gli edifici, appar-

tenenti a  soggetti privati, adibiti attualmente

a sedi di Licei e di Istituti Tecnici e Profes-

sionali? Quali Amministrazioni,nel corso del

tempo,hanno, prima ‘inventato’ e poi affi-

nato, avallato, perpetuato,l’anti-economica

pratica di pagare affitti così esosi per fabbri-

cati originariamente sorti con altra destina-

zione d’uso, in luogo di quella più

ragionevole di costruire ad hoc, gli stabili de-

stinati ad ospitare gli Istituti Superiori disse-

minati nel trapanese? E’ possibile, per ogni

singolo edificio, conoscere le generalità dei

proprietari, da quanto tempo i  loro immobili

risultano affittati all’Ente e a quanto am-

monta il canone dallo stesso  loro annual-

mente corrisposto? Last, but not least: se “è

l’ambiente che media la didattica”: qual è

l’autentica ‘ratio’ che sottende alla sciagurata

scelta di sostenere costi stratosferici d’affitto

per sedi scolastiche inadeguate, insicure, mal

tenute e mal manutenute, invece che co-

struire ex-novo edifici concepiti e realizzati

per assolvere al ruolo di “ambienti educativi

e d’apprendimento”? Occorre un’operazione

Glasnost sulle vicende fin qui raccontate. Per

comprenderle meglio e mettere a frutto le

non poche lezioni che, da esse, è possibile ri-

cavare. Per invogliare gli operatori di questi

due gangli vitali dello Stato Democratico -

Scuola e Giustizia – a concordare e perse-

guire un comune, irrinunciabile obiettivo: re-

stituire al più presto alla fruizione degli utenti,

aule scolastiche e giudiziarie all’altezza delle fun-

zioni delicate, preziose, decisive che, sia il Tribu-

nale che una delle più popolose Istituzioni

Scolastiche cittadine, hanno il dovere di svolgere

per la crescita civile dell’intera comunità lilibe-

tana. Per non deludere le aspettative dei cittadini

che, in ordine al funzionamento della ‘macchina

giudiziaria’, anelano a standard d’efficienza eu-

ropei. Ma, soprattutto, per non deludere le spe-

ranze  dei ragazzi della Terza C s e dell’intera

popolazione studentesca del “Garibaldi” cui, tra-

lasciando il resto, non possiamo pensare di com-

primere pure il Diritto allo Studio e alla Cultura.

Che, se “non si mangia”, è in grado, comunque,

di dare dignità, autonomia intellettuale e capacità

di partecipazione attiva ad adolescenti, loro mal-

grado, precipitati nell’epoca delle passioni tristi,

ove il futuro, da allettante promessa, trascolora

ogni giorno di più in cupa, opprimente minaccia. 

G. Nino Rosolia 

Ancora una volta ottima prestazione di Michele D'Errico primo nella categoria SM60

FLASH DI SPORT
CALCIO

Prima sconfitta stagionale per lo Sport Club Marsala 1912 e tanto

rammarico per aver gettato via l’occasione di agganciare in classifica

le prime della classe. Al termine di un match giocato male, in asso-

luto il peggiore della stagione, la squadra lilybetana ha dovuto sven-

tolare la bandiera bianca al cospetto di un Atletico Campofranco

ordinato, ben messo in campo e, soprattutto, determinato a conqui-

stare l’intera posta in palio. Con un goal per tempo, sul neutro di Ca-

teltermini, la squadra di Nico Del Giudice ha liquidato gli azzurri

che, nonostante l’opaca prestazione e l’assenza di bomber Fabio

Messina, sono riusciti a costruire tre buone occasioni da goal. Nella

prima frazione di gioco, approfittando di un errore del giovane

esterno Blunda, il Campofranco ha schiodato lo 0-0 con Polito che,

tutto solo, ha raccolto un traversone di Minnone ed ha depositato in

rete. Poche le occasioni per glia azzurri che, come detto, hanno col-

pito un palo con Albeggiano nei primi 45 minuti di gioco, una tra-

versa con Testa ad inizio ripresa ed, ancora, sono andati vicino al

gola del pari con Albeggiano che di testa non ha inquadrato lo spec-

chio della porta da buona posizione. Nel finale, prima l’espulsione

di De Vita per doppia ammonizione e poi il raddoppio di Polito su

punizione, hanno tagliato le gambe ai marsalesi che hanno concluso

la gara rischiando di incassare anche il terzo goal. Una sconfitta che

non cambia certamente i programmi degli azzurri e che deve far ca-

pire che la strada che porta in serie “D” è lunga e tortuosa. La possi-

bilità di un immediato riscatto si presenterà già domani pomeriggio

quando, sul neutro di Strasatti, il Marsala sfiderà il Mazara, forte del

4-2 dell’andata, in occasione del return match degli ottavi di finale

di Coppa Italia. Domenica prossima, invece, arriverà al Municipale

la capolista Riviera Marmi.

VOLLEY

Grande prestazione della Sigel Pallavolo Marsala che, al termine di

una gara avvincente e combattuta, ha ceduto il passo alla quotata

Dream Volley Brindisi dopo cinque lunghi set. Le pugliesi, trascinate

anche dal pubblico amico, si sono infatti imposte al tie brek, dopo

aver rischiato il tracollo nel corso del quarto set, poi vinto solo ai

vantaggi. La squadra allenata da Ciccio Campisi è tornata a casa con

un meritato punto ed ha confermato i progressi palesati in occasione

dell'ultimo test amichevole; prova di grande carattere di tutta la squa-

dra, nonostante la giovane età, che a tratti ha messo in mostra anche

un'ottima pallavolo. 

BASKET

Debutto casalingo con sconfitta per la Metaenergia Pallacanestro

Marsala che, tornata a disputare il campionato di serie “C regionale”,

ha dovuto cedere il passo allo Sporting Club Adrano bravo ad espu-

gnare il “PalaMediPower” con un netto 54-94. "Sono soddisfatto di

come i ragazzi si sono comportati in campo – ha dichiarato coach

Massimo Cardillo al termine della gara - ci eravamo ripromessi di

non guardare il tabellone e di dare il massimo impegno per tutti i

quaranta minuti. Lo abbiamo fatto. E´ stato un buon inizio". Come

dichiarato dal tecnico, nonostante il punteggio finale, è stato comun-

que una buona prova di carattere. La squadra ha dimostrato di non

temere gli avversari, di sapere mantenere il sangue freddo e di aver

voglia di giocare. "Non importa se vinciamo o perdiamo - aggiunge

coach Cardillo - Quello che ci interessa davvero è che questi ragazzi

abbiamo modo di crescere in campo, anche affrontando difficoltà

come quelle di ieri sera. L´importante è che i ragazzi si divertano.

Per vedere i primi risultati dovremo aspettare ancora qualche mese".

MICHELE D’ERRICO E GIOVANNA ORNELLA FERRANTE


